
SCHEMA PER L’OSSERVAZIONE E LA RILEVAZIONE DI VIOLAZIONI NEI CENTRI HOTSPOT 

1 
 

Focus enti di tutela 

ARGOMENTO INFORMAZIONI DA ACQUISIRE INDIZI DI POSSIBILI 

VIOLAZIONI 

Ruolo degli enti di 

tutela 

Quali enti di tutela operano all’interno 

dell’hotspot? 

 In ragione di quale mandato/accordo?  

Con quali compiti specifici (valutare le funzioni 

specifiche di ciascun ente)? 

In quali fasi della procedura gli enti di tutela 

sono impegnati (es. informativa post sbarco)? 

Quanti operatori e mediatori, per ciascun ente, 

operano nell’hotspot?  

Con quale mandato territoriale (ad es. alcuni 

enti di tutela hanno operatori che si occupano 

di territori molto estesi o di località 

significativamente distanti tra loro)?  

Quale formazione hanno?  

Quale presenza è garantita (ad es. in alcuni 

hotspot gli operatori degli enti non sono 

costantemente presenti e non supervisionano 

tutte le operazioni)?  

Quali competenze linguistiche hanno i 

mediatori? 

Quali sono gli strumenti azionati dagli enti di 

tutela in caso di violazioni (es. segnalazione 

interna all’ente, segnalazione alla Procura, ecc)? 

Gli operatori degli enti di tutela si occupano in 

esclusiva di alcune fasi della procedure (es. 

informativa post sbarco, seconda informativa ai 

richiedenti asilo, ecc), o svolgono tali funzioni in 

supporto alle autorità pubbliche? 

Qual è la percezione dei migranti rispetto al 

ruolo degli enti di tutela (es “sono disponibili 

con tutti”, “sono disponibili solo per i 

richiedenti asilo”, “non li ho mai visti”, ecc)? 

Che tipo di relazione gli enti di tutela che 

operano nell’hotspot instaurano con le 

Gli enti di tutela svolgono il 

loro ruolo in maniera 

differenziata in ragione del 

gruppo nazionale dei 

migranti in transito (es. molti 

colloqui con potenziali 

richiedenti appartenenti a 

gruppi nazionali considerati 

in odore di asilo nel discorso 

pubblico, poca o nessuna 

interlocuzione con chi è 

generalmente considerato 

migrante economico); 

Gli enti di tutela svolgono 

l’informativa in maniera 

inefficace, di gruppo, 

veicolando informazioni che 

non vengono comprese dai 

destinatari; 

Gli enti di tutela non 

prendono in carico le 

manifestazioni di volontà, o 

le acquisiscono soltanto per 

determinati gruppi nazionali; 

Gli enti di tutela non 

segnalano le violazioni 

riscontrate o effettuano 

segnalazioni inefficaci. 
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organizzazioni della società civile che si 

occupano di diritto d’asilo (es. “sono disponibili 

all’interlocuzione”, “veicolano informazioni agli 

avvocati che hanno mandato”, “non 

interloquiscono con la società civile”, ecc)? 

Come cambia il ruolo con il trattenimento a fini 

identificativi? Come cambia l’informativa? 

 


